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T O R N A T A  D E I. 19 D IC EM B R E 1880

Presidenza dei Presidente TEGCHIO.

SDIIABIO. — Seguito della discussione del grog cito di legge per lo Stato di prima prevismie 
della spesa del Ministero degli Affali Esteri per Vanno 1881 — Avvertenze e raccomanda­
zioni del Senatore TornìelU — Osservazioni del Senatore Saracco — Risposta del Mmistro 
degli Esteri -r- Discussione dello Stato di prima previsione della spesa del Ministero della 
Pubblica Istruzione — Domanda d’ interpellanza del Senatore Cannizzaro intorno a’ servizi 
di pubblica istruzione — Deliberazione in proposito — Osservazioni del Senatore Vitelleschi
_ Relazione di una petizione — Chiusura della discussione generale — Pendano sui capitoli
i Senatori Pacchiotti, Vitelleschf Chiesi, Caracciolo di Bella e il Ministro della Pubblica 
Istruzione — Presentazione del disegno di legge per la proroga del corso legale — Ripresa 
e termine della discussione dei capitoli del bilancio dell’ Istruzione pubblica.

La seduta è aperta alle ore 3 3[4.

È presente il'MiBistri di Grazia e Giustizia 
e dei Culti; più tardi iutervengono il̂  Presi- 
éeB.|et dei GoBsigTio (Miaistro degli Esteri) ed 
i Miffiistri eli Agrlcoitura e GomEBercio e delie 
Finanze.

Il Senatore, Segretario, CHIESI dà lettura del 
processo verbale della tornata precedente, il 
Hoale è approvato.

Seguito della diseiissioiae dell© Stato di prim.a. 
previsione della spesa del Minisfero degli Af­
fari Es teri per F a ano 1S8

. fRpIDEHTS. L’ordine dei giorno reca il • se­
guito della discussione dello << Statô  ̂di prima 
previsione delia spesa del Ministero degli Esteri 
per i’aiTno 1881 ».

Ieri fu chiusa la discussione generale, viene 
ora la discussione speciale.

Il Senatore, Segretario, CHIESI legge :

1

CATEGORIA PRIMA

S p ese  eSffettSve

TITOLO I. — SPESA ORDINARIA.

Ministei’o - Personale (Spese fìsse)

^dinistefo - Spese d’ ufficio . . . , • ^
Rama, 1880 -  Tip. F«rzani e G.

276,145 » 

Bisemsioni f.
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6

7

8

9

10

Spese postali e telegrafiche (Spesa obbligatoria).....................................

Spese s e g r e t e .............................................. ..............................................

Casuali....................................................... . . . . . .

(Approvato).

Spese di rappresentanza aU’estero.

Stipendi ed assegni al personale delle legazioni (Spese fisse) .

Stipendi ed assegni al personale dei consolati (Spese fìsse)

Stipendi ed assegni al personale degli interpreti ed al capitano di 
porto in Costantinopoli (Spese fisse)..................................... ......... .

Indennità di primo  ̂ stabilimento ad agenti diplomatici e consolari, 
viaggi e missioni ................................................................. ......... .

Indennità d’alloggio ad agenti diplomatici, fitto e manutenzione di pa­
lazzi all’e s t e r o ..........................................................................

41.000 » 

100,000 »

85.000 »

572,145 »

1,925,700 » 

2,330,276 »

111,640 »

302,500 »

153,000 »

4,823,116 »

PRESIDENTE. Domando all’onorevole Senatore 
Torhielli se ha inteso d’ iscriversi per parlare 
su questo capitolo, oppure suiraltro intitolato: 
Spese di rappy'-esentanza all’estero.

Senatore TORNIBLLI. È sopra questo che in­
tenderei parlare.

Però se l’ illustre signor Presidente permette, 
«aspetterei a fare queste poche osservazióni

quando sarà presente il signor Ministro degli 
Affari Esteri.

PRESIDENTE. Dunque potrà farle quando sa­
remo al Riassunto delle spese.

Pongo ai voti questa somma di spesa per la 
rappresentanza all’ estero di lire 4,823,116.

(Approvato).

11

12

13

14

Spése fllverse.

Spese diverse ed eventuali del personaie all’estero 

Sovvenzioni . . . .

Provvigioni (Spesa obbligatoria) . 

(Approvato).

TITOLO II. —  spesa SmAGRDINARIA

Spèse generali.
%

Assegni provvisori e d’ aspett‘atival(Spese fisse).

530.000 »

125.000 » 

15'000 »

670,000 »

Ii5;ooo
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15

16

17

18

Stipendio ed indennità di residenza agl’ impiegati fuori ruolo, in se­
guito all’ attuazione dei nuovi organici prescritti dall’ articolo 1 
della legge 7 luglio 1876, n. 3212 (Spese fisse) . . .

Annualità per l’estinzione del prestito fatto, onde provvedere alla co­
struzione di un edificio in Costantinopoli ad uso di ospedale italiano

(Approvato).

Spese fii rappreseatanza all’ estero.

Indennità ai regi agenti^all’ estero per le spese di cambio

(Approvato).

CATEGORIA QUARTA
Partite di giro

Per memoria

8,000 »

23,000 >>

100,000 »

Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di amministra­
zioni governative . . . . • . . . .

(Approvato).

PRESIDENTE. Prima di procedere oltre, aspet­
teremo il Ministro degli Esteri, acciò il Sena­
tore Tornielli possa svolgere le sue interroga­
zioni.

(La seduta è sospesa).

flipresa discussione.

PRESIDENTE. Si riprende la discussione del pro­
getto di legge sullo Stato di prima previsione 
della spesa del Ministero degli Affari Esteri per 
l’anno 1881.

Senatore TORNIELLI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Il Senatore Tornielli ha facoltà di 

parlare.
. Senatore TORNIELLI. Desidererei sapere se l’ono­

revole Ministro degli AfìAri Esteri intervenga 
alla seduta, oppure se egli ne sia impedito.

Nei Caso fosse impedito, pregherei l’onore­
vole Ministro di Grazia e Giustizia che si trova 
presente, di voler trasmettergli le mie racco- 
Kiandazioni.

presidente. Il signor Ministro di Grazia e Giu­
stizia che si trova presente, è appunto in grado

97,000 »

di poter trasmettere le di lei raccomandazioni 
alFonor. suo Collega, il signor Ministro degli 
Affari Esteri.

Quindi ella ha facoltà di parlare.
Senatore TORNIELLI. Non avrei preso oggi la 

parola, con manifesto pericolo di tediare il Se­
nato, se non mi muovessero a fare alcune rac­
comandazioni all’onor. signor Ministro degli 
Affari Esteri, ora assente, in ordine al capitolo 
secondo del bilancio in discussione, le ultime 
parole della Relazione della nostra Commis­
sione permanente di Finanza, con le quali essa 
impegna il Governo ad affrettare la desiderata 
Relazione sui servizi dipendenti dal Ministero 
degli Affari Esteri e sulle riforme da esservi 
introdotte.

Io spero che in nome della Commissione per­
manente di Finanza (spiacerni non vedere il 
Relatore) si alzerà una voce per dire, anche in 
quest’Aula, come parmi abbia avuto a dichia­
rare nellAltro ramo del Parlamento il sigiior 
Ministro degli Affari Esteri, che Tordine del 
giorno con il quale è stata chiesta ima Rela­
zione sui servizi dipendenti dal suo Ministero
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e sulle riforme da introdursi, non può suonare 
aspra censura a tutta una Amministrazrone, che 
pure ha dimostralo, in molte occasioni gravi 

' '  e difficili, di saper bastare alle proprie mansioni 
e di avere un alto concetto del proprio dovere.

Ma siccome un ordine del giorno prende 
sempre, checché se ne voglia pensare, il colore 
della discussione di cui è stato la sintesi, cosi 

 ̂ io credo che esso esprima la persuasione della 
necessità di certe riforme; e questo mi dà mo­
tivo di presentare le poche raccomandazioni 
che ho annunziate poc’anzi.

La spesa di rappresentanza all’estero, ossia 
ciò che costa allo Stato il servizio delle amba­
sciate e legazioni e dei consolati si riassume 
nella cifra assai importante di qualche cosa 
più di 4,800,000 lire. Questa somma costituisce 
quasi i 5|6 del totale bilancio degli Affari esteri : 
e se si considera in relazione a ciò che spen­
dono gli altri Governi, cioè la Francia e FIn­
ghilterra, le quali sono le sole potenze che 
abbiano estensione di servizio all’estero para­
gonabile al nostro, risulta ancora molto insuf- 
fìcieiite.

Ma d’altra parte se la somma stessa viene 
considerata in relazione con i bilanci degli altri 
grandi paesi, nel confronto di ciò che quelli 
spendono e noi spendiamo per gli altri servizi 
pubblici, istruzione, giustizia, guerra, ma­
rina, ecc., questa stessa somma, dico, non 
sembrerà poter essere oltrepassata in troppa 
larga misura.

Ora, quando una spesa, secondo che la si 
considera da una parte o da un’altra., può pa­
rere, a volta a volta, insufficiente od eccessiva, 
si deve credere che il rimedio a tale contrad­
dizione non si possa trovare che nello spen­
dere meglio.

Di qui credo siano nate, e non solo da oggi, 
massimamente all’altro ramo del Parlamento, 
le idee intorno alla necessità di coordinare in 
un piano organico la misura dei futuri aumenti, 
d introdurre delle riforme, le quali però, quando 
non siano bene meditate ed applicate con i tem­
peramenti voluti, rischierebbero molto proba­
bilmente di disorganizzare i servizi esistenti 
senza sostituirne dei migliori.

Rei €TÌtiQue, Messieuvs^ est facile^ Vcivt est 
difficile.

In questo mondo, dove tutto è perfettibile, 
anche i regolamenti diplomatici e consolari non

possono pretendere all’ immutabilità. Ma sic­
come gli altri Stati hanno, io credo, almeno in 
questa parte, ben poca superiorità sopra di noi, 
così il copiare gli altri non ci gioverebbe gran 
fatto e, nel creare del nuovo, conviene andare 
a rilento.

Io credo anzi che molti Stati abbiano, in 
tempo anche recente, copiati i nostri regola­
menti consolari e diplomatici.

Però, in questa difficoltà di fare qualcosa di 
nuovo e di veramente vantaggioso, penso stia 
la ragione per la quale molti diligenti studi 
fatti in vari jtempi, non abbiano approdato si­
nora ad etléttì pratici e positivi.

Vorrei adunque, alla generale raccomanda­
zione che emerge dalle cose dette finora, ag­
giungerne alcune altre speciali, delie quali, 
nella eventualità di una riforma, io spero che 
il Ministero vorrà tener conto.

La prima concerne la istituzione presso gli 
uffici diplomatici di Cancellerie, nelle quali si 
abbiano a disimpegnare tutte le attribuzioni 
consolari.

I vantaggi che se ne avranno per ciò che 
concerne la conoscenza degli affari, o soprat­
tutto la cognizione perfetta delle lingue loe^di, 
non meno che la pratica che in esso i.otrà fare 
il personale subalterno delle legaziom nel di­
sbrigo degli affari consolari, sono molti ed in­
contestabili.

Assai egregiamente ha detto altre volte in 
questo recinto un nostro Collega, che non vedo 
in questo momento, che in generale i consffii 
amministrano bene e negoziano male, e che 
i diplomatici negoziano bene ed amministrano 
male.

Ma questo non vorrei siapplicas.se eoii tròppa 
larghezza al personale subalterno delle lega­
zioni, il quale, nella pratica delie cose conso­
lari, si abiliterà, con sommo suo vantag'gio, 
sia a poter sorvegliare più tardi con efficacia 
il servizio dei consolati, sia a potere aspirare 
con competenza, ed a suo turno di ruolo, ai 
posti di console e console generale, quando 
l’avvenire della carriera diplomatica gli do­
vesse sembrare da inevitabili circostanze 
ritardato o precluso.

La seconda mia raccomandazioiiG concerne 
i consolati. Vorrei che cjuesti fossero occupati 
da f un zio n arii di prima categ’oria, ossia da 
personale inviato, o di carriera, come si suol
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dire dappertutto, salvo quelle pochissime ec­
cezioni, che condizioni speciali giustificassero, 
danpertutto, dico, dove si trovano in contatto 
con l’elemento marinaresco. Ma negli altri 
luoghi, e salve sempre le eccezioni di cui par­
lava poc’ anzi, vorrei si studiasse il modo di 
costituire anche per noi un servizio consolare 
economico ed utile, come esiste sopratutto nel 
Belgio.

B qui noterò che il servizio belga, fatto in 
grandissima parte da agenti locali, moltissime 
volte sudditi di altri paesi, o cittadini dello 
Stato in cui il consolato si trova, ha prodotto 
effetti considerevolissimi e molto soddisfacenti, 
principalmente nella parte di quel servizio, 
che riguarda la estensione del commercio del 
Belgio all’ estero. Ma i consolati belgi sono 
l’oggetto di una continua cura e di una sor­
veglianza permanente delle legazioni, perchè 
i capi di queste, o i loro primi segretarii, sono 
in grado di fare, e fanno realmente, frequen­
tissime ispezioni per mantenere Timità e la re­
golarità del servizio.

Io so bene che gli Uffici centrali del Belgio 
hanno minori affari dei nostri; perchè essi non 
hanno da assistere una numerosa e poverissima 
emigrazione. Ma forse l’obbiezione perderebbe 
in parte della sua forza, se si studiasse una 
migliore distribuzione di affari fra le Legazioni 
ed i Consolati, restringendo questi a quello che 
devono essere veramente, cioè togliendo loro 
ogni attribuzione che abbia carattere diplo­
matico.

La terza mia raccomandazione emerge dalle 
due altre, e riguarda la convenienza di retri­
buire in misura sufficiente (ciò che non è ora, 
soprattutto per i posti secondari) tanto le Le­
gazioni che i Consolati ; e ciò sia con ridurre 

' al più stretto bisogno il personale inviato, sia 
con riunire in uno solo uffici separata sia con 
adoperare i fondi che resteranno dai posti ri­
dotti 0 soppressi per migliorare la condizione 
di quelli, che più ne hanno bisogno.

Crederei anzi che, se questi criteri si appli­
cassero con qualche coraggio, si troverebbero 
forse mezzi di supplire, almeno in parte, anche 
ad alcune lamentate lacune di altri nostri ser­
vizi all’estero.

Per ultimo, dopo di avere dimostrato di non 
essere, per caparbia tenacità del passato, con­
trario in massima ad ogni anche bene studiata

riforma, mi pare di avere quasi il diritto di 
raccomandare al Ministero di avere ben presenti 
le condizioni nelle quali si troverebbero i Con­
solati, quando, come si annunzia, si abolissero 
ad un tratto tutte indistintamente le tasse per 
la navigazione, portate dalla tariffa consolare.

Bisognerà infatti avere allora presente che i 
Consolati nostri non costano solamente 2,330,000 
lire come è indicato nella cifra del bilancio. Essi 
costano effettivamiente circa due milioni di più i 
quali non figurano nel bilancio e sono costituiti 
dalla parte assegnata nelle percezioni consolari 
ai titolari ed agli impiegati degli uffici. Le 
tasse di marina entrano a formare questo sup- 
plimento nella spesa dei Consolati, per circa 
un milione e mezzo, di cui però poco più 
di 100 mila lire va ripartito fra gli agenti di 
prima categoria : il resto è ritenuto, come com­
penso di spese d’ ufficio dai Consoli di seconda 
categoria i quali non hanno stipendio.

Dunque è chiaro che quando, con rabolizione 
progettata delle tasse consolari sulla naviga­
zione, si toglierà questo importante cespite di 
profitti ai Consolati di seconda categoria, bi­
sognerà trovare un altro modo di compensare 
le spese di ufficio, o trovare un personale che 
non ne richieda il rimborso, o finalmente so­
stituire ai Consoli di seconda categoria un per­
sonale di carriera, ossia un personale retri­
buito.

In tutti i casi mi pare impossibile che si 
possa evitare, in simile ipotesi, una maggiore 
spesa, che, venendo a figurare nel bilancio, 
non sarà più a carico della marina, ma sarà 
sopportata da tutti gli altri contribuenti.

Queste erano le poche osservazioni che desi­
derava fare al signor Ministro.

Senatore, SARACCO. Domando la parola.
PRESIDENTE. L’ onorevole Senatore Saracco ha 

la parola.
Senatore SARACCO. Le parole colle quali il Se­

natore Bembo, assente da questa Aula per le­
gittimi motivi, chiudeva la sua Relazione so­
pra il bilancio del Ministero degli Affari Esteri, 
hanno ingenerato il sospetto nell’ animo del 
Senatore Tornielli, che la Commissione perma­
nente di Finanze intendesse associarsi alle 
aspre censure, come egli disse, ed io dirò, al 
giudizio poco benevolo, espresso in altro re­
cinto sull’andamento dei servizi nel Ministero 
degli Affari Esteri.
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Io, per verità, non so immaginare come que- 
stx) sospetto abbia potuto entrare nell’ animo 
deironorevole Tornielli ; imperciocché il Rela­
tore dichiarò semplicemente di confidare^ che 
Fonorevole Presidente del Consiglio, Ministro 
degli Affari Esteri, memore dell’ impegno da 
esso contratto nell’ altro ramo del Parlamento, 
vorrà presentare quella Relazione che gli venne 
richiesta ; e la manifestazione di un sentimento 
di fiducia esclude addirittura e toglie alle pa­
role della Relazione quel significato del tutto 
contrario che altri le volesse assegnare.

Pur nondimeno, dappoiché il dubbio ha po­
tuto balenare alla mente dell’ onorevole Tor- 
nielii, potrebbe a più forte ragione penetrare 
eziandio nell’animo di altre persone, fuori di 
qnest’Aula, o giungere poco accetta ai funzionari 
del Governo che hanno diritto ai giusti riguardi 
del Parlamento, io mi tengo nel dovere di di­
chiarare che la Commissione di Finanze non 
intese di assegnare alle parole della Relazione 
alcun significato ostile all’amministrazione, né 
tale certamente ha potuto essere P intenzione 
delFegregio Relatore,

Il véro si è che la Commissione ha sempli­
cemente creduto di dover constatare e pigliare 
atto della dichiarazione fatta daii’onorevoìe Mi­
nistro degli Affari Esteri, con la quale si di­
mostrò pronto a presentare una Relazione sul­
l’andamento dei servizi del suo Ministero. E 
soggiungo volentieri che, alludendo alle ri­
forme da introdursi nelF amministrazione, la 
Commissione permanente di Finanze non ebbe 
punto nell’animo di associarsi ai giudizi men 
favorevoli che altrove si sono fatti sentire so­
pra alcune parti del pubblico servizio, ed aspetta 
con fiducia quel provvedimenti che l’onorevole 
Ministro degli Affari Esteri stimerà nella sua 
saviezza di adottare.

Io spero che queste mie parole basteranno 
a far soddisfatto l’ onorevole Senatore Tornielli.

OAIROLI, Ministro degli Affari Esteri. Do­
mando la parola.

PRESIDENTE. Ha la parola il signor Ministro 
degli Affari Esteri.

CAIROLI, Ministro per gli Affari Esteri. Pre­
metto una scusa al Senato se ho dovuto ritar­
dare qualche momento.

L’ illustre Presidente sa che non è stato per 
colpa mia ; ma, avendo dovuto intervenire ad

una solennità accademica officiale, non ho po­
tuto venir prima.

Ringrazio l’onorevole Saracco, il quale ha 
aggiunto alla conclusione della Relazione, pa­
role che dissipano ogni dubbio.

Confesso che io non ne aveva; perché il 
modo con cui era espressa non ammetteva in­
certezza d’ interpretazione. Ringrazio pure il si­
gnor Senatore Tornielli di avermi dato occasione 
di ripetere il mio pensiero. In ogni modo avrei 
detto quale fu il significato che io ho daio ah 
l’ordine del giorno che fu presentato nel l’altro 
ramo del Parlamento.

Anche nello scorso anno io mi ero impegnato 
a presentare un assetto definitivo del Ministero 
degli Affari Esteri, sempre però con una lar­
ghezza di tempo che ancor oggi, accettando 
Fordine del giorno, ho volato precisare. E ?̂i 
intende che nelFaccettare queli’ordine del gioriio 
ho anche dichiarato che il Ministero si riserva 
la più ampia libertà anche sui concetti, perché 
diverse e gravi sono le questioni, per esempio 
quella della fusione delle carriere e quella del 
riparto del personale, su cui si sono pronunciati 
diversi giudizi. Il Ministero si è adunque ri­
servata la propria opinione, ed il Parlamento 
sarà poi arbitro quando sarà presentata la Re­
lazione.

Nell’ altro ramo del Parlamento ebbi occa­
sione di protestare contro frasi che sembravano 
allusive ed offensive al personale, del quale io 
non posso che lodarmi, sia per lo zelo coscien­
zioso, sia per l’alta intelligenza ed operosità. 
Basti osservare che nel Ministero degli Affari 
Esteri d’ Italia c’é un lavoro esuberante in con­
fronto degli altri paesi, e ciò si spiega per le nostre 
numerose colonie. Eppure con una corrispon­
denza molto più abbondante, il personale è assai 
minore e meno retribuito. Noi abbiamo la metà , 
di personale, con metà di stipendio. Ciò mal­
grado, non posso che lodarmi dell’opera del per­
sonale, ed ebbi la soddisfazione di sentire nel­
l’altro ramo del Parlamento dichiararsi che quella 
frase cui allude non corrispondeva neppure 
ali’ intenzione di chi Faveva scritta.

Ciò detto, vengo alle altre raccomandazioni 
che mi ha fatte l’onorevole Senatore Tornielli,. 
sempre nello scopo di un’amministrazione mi­
gliore, di conciliare, cioè, le economie coi 
miglior servizio.

Egli mi parlò delle Cancellerie. È veramente
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I
un argomento sul quale si è fissata Tatteii- 
zione del Governo da molto tempo, poiché 
le Cancellerie presenterebbero diversi vantaggi: 
una probabile riduzione di stipendi, una mag- 
aiore rapidità di avanzamento per il per­
sonale di carriera, ed anche una più sicura 
tradizione negli uffici locali. Certamente a 
questi vantaggi bisogna contrapporre le dif­
ficoltà. Per esempio quelle della scelta del per­
sonale e della proporzionalità degli stipendi.

Tuttavia si è voluto già farne esperimento, 
e perciò si è ottenuto, fin dal bilancio del 1879, 
un aumento di fondi per la parte che riguarda 
i dragomanni ed altri impiegati locali.

Certo questa riforma si presenta con preva­
lenza di vantaggi, ma occorre tuttavia trarre 
lume dall’ esperienza ; nelle riforme i penti­
menti sono esiziali.

L’onorevole Senatore Tornielli raccomandò 
pure, mi parve, se non di abolire tutti i Con­
solati di seconda categoria, di accrescere al­
meno quelli di prima; ed io sono d’ accordo 
con lui.

L’Inghilterra ci ha dato questo esempio. I 
Consolati di seconda categoria, nelle città ma­
rittime soprattutto, sono quasi impossibili, per­
chè occorre che i titolari abbiano quella pre­
parazione che manca ai Consoli locali; quindi, 
certo è questa una raccomandazione da pren­
dere a cuore. L’onorevole Senatore Tornielli sa 
come la difficoltà maggiore è la finanziaria, 
della quale pur troppo dobbiamo tener conto; 
perchè, mentre i Consoli di seconda categoria 
non hanno assegni ne stipendi, e godono sol­
tanto di una partecipazione proventi, quelli in­
vece di prima categoria hanno anche assegni e 
stipendi.

La terza, proposta del Senatore Tornielli si 
collega a questa seconda, perchè in qualche 
modo fornirebbe il modo di provvedere alla

maggiore spesa. Egli raccomanda in massima 
la riduzione del personale diplomatico c la con­
centrazione degli uffici di mera rappresentanza 
diplomatica, in modo che un solo titolare possa 
in alcuni paesi essere preposto a due Legazioni.

Anche questa è una proposta degna di essere 
presa in seria considerazione. Osservo però che 
in qualche modo essa pure si connette con quella 
delle Cancellerie. È una di quelle questioni che 
non può essere studiata isolatamente, bensì. in 
unione a quelle altre che prima Fon. Senatore 
Tornielli ha raccomandate. In quanto alla con­
centrazione degli Uffici diplomatici, mi giova 
osservare che accetto volentieri la raccoman­
dazione ; però mi si consentirà di dire che qual­
che volta i criteri politici sono tali da avere una 
prevalenza sui criteri finanziari.

Ad ogni modo ringrazio l’onor. Tornielli delle 
sue proposte.

Egli pure parlò delle tasse marittime e del- 
rinconveniente gravissimo che deriverebbe dalla 
loro soppressione, perchè ciò porterebbe natu­
ralmente un aggravio al bilancio, a cui biso­
gnerebbe supplire.

Io lo ringrazio delle fatte osservazioni e di 
avere indicato T influenza che queste riforme 
avrebbero sul nostro bilancio. Tuttavia, siccome 
il progetto di legge sta sottoposto all’altro ramo 
del Parlamento, io non posso, per un riguardo 
che il Senato ben comprenderà, aggiungere altre 
parole.

PRESIDENTE. Il signor Senatore Tornielli è sod­
disfatto?

Senatore TORNELLI. Sono soddisfatto ; non ho 
nulla da aggiungere.

Ho fatto semplicemente delle raccomandazioni 
in vista del lavoro che si avrà da fare per le 
riforme dà introdursi.

PRESIDENTE. Si passa al riassunto.
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CATEGORIA PRIMA. — s p e s e  e f f e t t i v e . 

TITOLO I.

Spese generali . .

Spese di rappresentanza all’ estero 

Spese diverse . . . .

(Approvato).
Totale della spesa ordinaria

TITOLO IL

Spese generali . . . .  

Spese di rappresentanza alT estero

Totale della spesa straordinaria

Totale delia eategoria prima

CATEGORIA QUARTA. —  p a r t it e  di o ir o

T o t a l e  g e n e r a l e

(Approvato).

PEISIDIITE. Si dà ora lettura dell’articolo. 
Articolo unico.

Sino all’approvazione del bilancio definitivo 
di previsione per Tanno 1881, il Governo del

572,145 » 

4,823,116 » 

670,000 »

6,065,261 >

23,000 » 

100,000 »

123,000 »

f),188,261 » 

97,000 »

6,285,261 »

Re è autorizzato a far pagare le spese del Mi­
nistero degli Affari Esteri, in conformità alio 
stato di prima previsione annesso alla presente 
legge.
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Trattandosi di articolo unico, si rimanda alla 
Yotazione a squittinio segreto.

OiscussioBie del progetto di legge: Stato di prima
previsione delia spesa del Ministero dell’ Istru­
zione Pubblica pel ISSI (N . SS).

PRESIDENTE. Veniamo ora alla discussione delio 
« Stato di prima previsione della spesa del Mi­
nistèro deir Istruzione Pubblica per Tanno 1881 ».

Si dà lettura dell’articolo unico.

Articolo unico

Sino aH’approvazione del bilancio definitivo 
di previsione per l’anno 1881, il Governo del 
Re è autorizzato a far pagare le spese del Mi­
nistero dell’ Istruzione Pubblica, in conformità 
allo stato di prima previsione annesso alla pre­
sente legge.

Senatore LAMPERTIGO, Relatore. Domando la 
parola.

PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore LAMPERTIGO, Relatore. È pervenuta al 

Relatore della Commissione permanente di Fi­
nanza una petizione dell’Associazione artistica 
internazionale.

Io non ho potuto farne tema alla Commis­
sione riunita, però ne ho parlato con alcuni 
Colleghi.

Questa petizione in sostanza si propone la 
conservazione dei monumenti nazionali e de­
sidera che si portino a compimento quei prov­
vedimenti legislativi che nel Senato istesso fu­
rono già iniziati e promossi. Perciò io, d’ac­
cordo anche con alcuni Colleglli, molto di buon 
animo pregherei il Senato che trasmettesse 
questa petizione al Ministero della Pubblica 
Istruzione cori raccomandazione ed impegno di 
tenerne conto in quegli studi che non dubitiamo 
il Ministero dedicherà a questo argomento di 
prima importanza per la gloria e ricchezza na­
zionale.

Inoltre  ̂ come Relatore della Commissione di 
Finanze, debbo richiamare l’attenzione del si­
gnor Ministro della Pubblica Istruzione sopra 
alcuni dei voti che, già espressi nell’altro ramo 
del Parlamento, anche dalla Commissione per­
manente di Finanze, son fatti nostri.

Accennerò particolarmente alla promessa di

un apposito progetto di legge per la convali­
dazione del decreto reale concernente gT Isti­
tuti superiori femminili. Su di che tuttavia il 
signor Ministro ha già prevenuto lo stesso voto 
della Camera colla effettiva presentazione della 
legge. Ed alla Commissione permanente di Fi­
nanze non rimane quindi che esprimere la pro­
pria soddisfazione, che sia cosi dato compi­
mento anche a quel desiderio che si era già da 
noi manifestato nell’ocasione dello stato di prima 
previsione dei 1880.

L’altro degli argomenti su cui si richiama 
l’attenzione delTonorevole signor Ministro, e 
sul quale si desidererebbe una dichiarazione 
conforme a quella fatta nell’altro ramo del Par­
lamento, si è la presentazione di un progetto 
di legge sopra l’ istruzione tecnica. Senza dis­
simulare che questo voto ha più vicina occa­
sione dal decreto 20 settembre, concernente il 
corso complementare delle scuole tecniche, in 
sede però di bilancio non vorrem trarne argo­
mento di censura nè di lode al Ministero ; con­
tenti che si abbia poi a considerarlo non di per 
sè, ma in tutte le sue attinenze. Parimenti per 
le dichiarazioni concernenti la presentazione in 
allegato ai bilanci di prima previsione dei de­
creti che, modificando le somme stanziate in bi­
lancio ai capitoli 16 e 17, delle Università e 
Istituti universitari, hanno bisogno dell’appro­
vazione della Camera per esser resi esecutori ; 
e così pure pel rapporto, come alla Camera, 
così al Senato, sulle spese fatte al capitolo 31, 
concernente la riparazione e conservazione dei 
monumenti e oggetti d’arte, e sullo stato e an­
damento della manutenzione ordinaria dei mo­
numenti nazionali.

Cosicché, in nome mio e de’ Colleghi, pre­
gherei il signor Ministro di accettare che il 
Senato rinviasse ai Ministero la petizione pre­
sentata perchè si portino a compimento i prov­
vedimenti legislativi in materia di conserva­
zione dei monumenti artistici e nazionali.

Ed in nome della Commissione di Finanze 
pregherei il signor Ministro di fare anche al 
Senato le dichiarazioni di cui abbiamo raccolto 
l’eco, come da lui fatte nell’altro ramo del 
Parlamento ed a cui di gran cuore ci asso­
ciamo.

DE SANGTIS, Ministro delVIstrimone Pnbhlìm. 
Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha la parola.

Discussioni f .
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DE SANCTIS, Ministro della Pubblica Istru­
zione, Accetto di gran cuore il rinvio della pe­
tizione, la quale verrà studiata dal Ministero 
con quella cura con cui la rende degna l’alta 
raccomandazione fatta daU’onorevole Senatore 
Làmpertico.

Quanto alla dichiarazione a cui m’ invita Tono- 
revole Relatore del bilancio, io non intendo cer­
tamente entrare in merito, e faccio tutte le mie 
riserve intorno alla questione delle scuole com­
plementari.

Nondimeno io non posso che ripetere qui le 
stesse dichiarazioni secondo che le ha esposte 
ronorevole Relatore.

10 credo in questo modo di avere soddisfatto 
al suo desiderio.

Senatore LAMPIRTIOO, Relatore, Domando la 
parola per una dichiarazione.

PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore LÀMPERTICO, Relatore, Io forse non 

mi sarò espresso bene; ma la Commissione di 
Finanze intende essa stessa di non entrare nel 
merito del provvedimento preso per le scuole 
tecniche. È soddisfatta che il signor Ministro 
abbia fatto la promessa di presentare un pro­
getto di legge sopra Tistruzione tecnica in ge­
nerale, tanto più che quel provvedimento va 
considerato non solo per sè stesso, ma nelle sue 
relazioni e cogli studi degli istituti tecnici, ed 
in generale con tutto rordinamento della istru­
zione tecnica.

PRESIDENTE. Credo, signor Relatore, che si 
ponga ai voti il rinvio al Ministero della pe­
tizione di cui ella ha parlato?

Senatore LÀMPERTICO, Relatore. Sissignore.
PRESIDENTE. Chi intende di approvare la pro­

posta del signor Relatore della Commissione, 
che?sia rinviata al Ministero dell’ Istruzione Pub­
blica la petizione delia quale ha esposto l’og- 
getto il signor Senatore Làmpertico, è pregato 
di sorgere.

(Approvato).
11 Senatore Cannizzaro ha facoltà di parlare.
Senatore OANNIEZÀRO. In occasione della discus­

sione di questo bilancio io mi proponeva di ri­
volgere al Ministro di Pubblica Istruzione al­
cune interrogazioni sopra argomenti diversi, 
che per vero non hanno relazione diretta col 
bilancio, ma hanno stretta attinenza coi servizi 
affidati a quel Ministero.

Io mi proponeva di rivolgere interrogazioni 
sulle tre cose seguenti :

1° Sui provvedimenti che il Ministero in­
tende prendere per regolarizzare F insegnamento 
privato deir Università di Napoli, e far così di­
minuire, se non cessare, le lagnanze che si sono 
udite in questi ultimi giorni.

Su questo argomento io posseggo alcuni ele­
menti, che potrebbero essere utili al signor 
Ministro, essendo stato una volta mandato sul 
luogo per constatare Desistenza dei lamentati 
abusi, e potrei quindi suggerire qualche utile 
rimedio ;

2° Sopra i disegni del Ministero di Pub­
blica Istruzione riguardo al compimento degli 
Istituti scientifici di scienze naturali e speri­
mentali della Università di Roma;

3° Sopra alcuni ritardi nell’ aprire i con­
corsi a cattedre vacanti nelle facoltà di scienz e 
fìsiche e naturali.

Come il Senato vede, la natura di questi ar­
gomenti porterebbe una lunga discussione, e 
siccome siamo stretti dal tempo per l’appro- 
vazione dei bilanci, cosi io pregherei il Senato 
ed il signor Ministro di voler fissare alla prima 
seduta dopo la votazione totale dei bilanci, lo 
svolgimento di queste interrogazioni, perchè 
allora la discussione potrà essere più profìcua, 
non essendo allora stretti come ora siamo, non 
dirò dall’ impazienza, ma dalla premura di ap­
provare i bilanci prima che si chiuda que­
st’ anno.

Io adunque propongo che il Senato voglia 
fissare, udito il signor Ministro di Pubblica 
Istruzione, un giorno nel quale io possa svol­
gere le interrogazioni sopra i tre argom.enti 
da me accennati, e domanderei che fosse fis­
sata la prima seduta, dopo che tutti i bilanci 
siano stati approvati, e preferibilmente dopo 
le vacanze di Natale.

DE SANGTIS, Ministro della Pubblica Istruzione. 
Io sono agli ordini del Senato, e sono disposto 
ad accettare la proposta delFonorevole Sena­
tore Cannizzaro.

PEISIDIITB. Il signor Senatore Cannizzaro 
chiede che il Senato voglia fissare la prima 
seduta successiva all’ approvazione di tutti i 
bilanci per discutere sui tre argomenti di cui 
ha testé tenuto parola.
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Coloro che approvano questa proposta, sono ; 
pregati di sorgere. ' |

(Approvato). _ i
Ora la parola spetta aU’ onor. Senatore Vi- j

telleschi. ;
Senatore YITELLESOIL Io avrei dovuto chiedere 

la parola nella discussione degli articoli; ma 
non sapendo veramente a quale articolo appar­
terrebbe la domanda che io '.voleva indirizzare 
aU’onorevole signor Ministro, mi permetterà il 
Senato di farla prima della discussione degli 
articoli medesimi.

Nello scorcio delia passata Sessione, l’ono­
revole Presidente del Consiglio promise di vo­
ler accordare da parte dei Governo un soccorso 
alla Sociètà geografica.

Nel bilancio di quest’anno apparisce come 
il Ministero degli Affari Esteri abbia realizzato 
questa promessa per la parte che direttamente 
lo riguarda.

Ma questo concorso da parte del Governo 
doveva essere corrisposto complessivamente 
dai vari Ministeri che prendono egualmente 
interesse allo sviluppo della geografia in Italia.

Ora nel bilancio del Ministero della Pubblica 
Istruzione non apparisce che si disponga a 
concorrere anch’esso (che è specialmente inte­
ressato nello sviluppo delle scienze geografiche) 
all’ incremento di questa benemerita Società.

Io desidero quindi sapere dall’onore vele si­

gnor Ministro delia Pubblica Istruzione, se egli 
intenda di correggere questa omissione quando 
vera omissione vi sia, nella discussione del bi­
lancio, e quali siano i suoi intendimenti. In­
tanto io gii raccomando caldamente di volere 
soccorrere quella Società, la quale per tanti 
rapporti può rendere e rende grandi servigi 
all’ Italia.

Senatore LilPERTIGO. Domando la parola.
PRESIDSITB. Ha facoltà di parlare.
Senatore LiMPERTIOO, Relatore. È questo ano 

degli argomenti su cui la Commissione perma­
nente di Finanze aveva preso atto, fino dallo stato 
di prima previsione dell’anno 1880, delle promet­
tenti parole del Ministro.

Le dodicimila lire, di che in queìl’occasione 
si era parlato alla Camera, non figurano nem­
meno in questo bilancio. Però coll’ aumento 
portato espressamente in bilancio al capitolo 
degli Istituti e Corpi scientifici e letterari come 
quota a carico del Ministero dell’ Istruzione 
Pubblica per sussidio alla Società geografica, e 
si ha dal bilancio dell’ Istruzione Pubblica un 
aiuto, e questo è reso più efficace dal concorso 
d’altri Ministeri.

PRESIDENTE. Essendo chiusa la discussione 
generale, si passa alia lettura e votazione dei 
capitoli del bilancio.

li Senatore, Segretario^ CASATI legge i capi­
toli come appresso:

C A T E G OR I A  P R I M A

TITOLO I. — SPESA ORDINARIA

Spese geiienill.
Ministero, Provveditorato centrale, Direzione g'enerale degli scavi 

Personale (Spese fisse) . . • ..............................................

Consiglio superiore di pubblica istruzione - Personale (Spese fisse)

Ministèro, Provveditorato centrale, Consiglio superiore di pubblica 
istruzione, Direzione generale degli scavi e Museo d istruzione 
M a teria le ......................................................................................................

5S6,276 » 

28,500 »

94,180 »
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5

6

7

8

10

11

12

13

14

15

1 6

17

1 8

SESSIONE DEL 1 8 8 0  —  DISCUSSIONI — • TORNATA DEL 1 9  DICEMBRE 1 8 8 0

Sussidi ad impiegati ed insegnanti invalidi, alle loro vedove ed ai 
loro o r f a n i ...................................................................................' .

Ispezioni ordinate dal Ministero, missioni eoe..........................................

Aiuti alla pulDblicazione di opere utili per le lettere e per le scienze, 
al compimento di opere d’arte od aU’ incremento degli studi spe­
rimentali ..........................................................................

Indennità di trasferta agl’ impiegati dipendenti dal Ministero

Fitto di beni amministrati dal Demanio destinati ad uso od in servizio 
di amministrazioni governative (Spesa d’ordine) . . . .

Insegnamento della ginnastica. Sussidi a norma della legge 7 luglio 
1878, e spese varie . .............................................. ......... . .

Spese di liti (Spesa o b b l i g a t o r i a ) ........................................................

Manutenzione di locali in servizio dell’ istruzione pubblica .

Dispacci telegrafici governativi (Spesa d’ordine).....................................

C asuali..............................................................................................................

(Approvato).

Spese per l’iiìimliilglrszIeEe gcolastica proTlMelale.
Regi provveditori agli studi ed ispettori scolastici - Personale (Spese 

fisse)

Indennità per le spese d’ ispezione delle scuole primarie 

(Approvato).

Spese per le UnlYersità ed altri stabilimenti 
fi’ insegnameiito superiore.

Regie Università ed altri Istituti universitari - Personale (Spese fìsse)

Regie Università ed altri Istituti universitari - Materiale .

Posti gratuiti, pensioni ed incoraggiamenti per studenti dei corsi uni­
versitari . . . .

40.000 » 

100,000 »

68,400 »

39.000 »

150,839 22

30.000 »

10.000 » 

24,000 »

500 » 

60,800 »

1,172,495 22

513,545 » 

240,000 »

753,545 »

5,423,298 49 

1,919,476 95

199,586 25 

7,542,361 69
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Senatore PACCHIOTTI. Domando la parola.
PRESIDSNTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore PACCHIOTTI. Chiedo licenza al Senato 

di rivolgere una breve e modesta preghiera 
all’onorevole signor Ministro della Istruzione 
pubblica intorno aH’attuale sistema di esami 
per gli studenti delle nostre Università.

Dal 1859, in cui fu promulgata la legge sulla 
pubblica istruzione, che dall’ illustre e com­
pianto suo autore è chiamata legge Casati, il 
quale primo stabili le basi della libertà d’ in­
segnamento, dal 1859 fino all’anno 1876, in 
cui si ordinò un nuovo Regolamento universi­
tario restrittivo, gli esami sulle materie inse­
gnate dalle diverse Facoltà nelle Università 
italiane furono regolati con un sistema, a mio 
avviso, assai più del presente vantaggioso agli 
studi, agli studenti, ai maestri, al progresso 
della scienza e della libertà.

Quel cangiamento ebbe, secondo me, una 
perniciosa influenza sulla disciplina degli stu­
denti, sul loro profitto, sulla serietà ed inten­
sità degli studi, sull’ efiìcacia dell’ insegna­
mento, sulla dignità dei professori.

Mi proverò con alcune pratiche osservazioni 
fatte in questi ultimi quattro anni a dimostrare 
la bontà dell’antico sistema e i difetti dell’at­
tuale, pregando l’onorevole Ministro dell’ Istru­
zione Pubblica di volere ordinare studi nuovi 
sopra questo argomento, e cercare se non sia 
venuto il momento di ritornare all’antico si­
stema, abbandonato forse per una male intesa 
economia.

In che consisteva il sistema prescritto dalla 
legge Casati? Consisteva:

1° Nel dare alla fine di ciascun anno sco­
lastico gli esami sui rami di scienza studiati 
nel corso dell’anno: ora invece si danno alla 
fine di ogni biennio gli esami sopra i rami di 
scienza studiati in due anni 5

2° Nel dare un esame speciale per ogni 
singolo ramo di scienza; sicché lo studente 
dovesse rispondere ai suoi esaminatori sopra 
una materia per volta, finché fosse tutta com­
pleta la serie degli esami dell’annata; ora si 
danno esami complessivi, per gruppi, dovendo 
fi giovane rispondere in una sola seduta a 4, 
d, 8 esaminatori sopra 4, 6, 8 materie diverse 
studiate nel biennio ;

3° Nel subire Fesame orale e pubblico al 
cospetto di Commissioni esaminatrici composte

del professore ordinario e di due altri membri, 
i quali erano 0 liberi insegnanti od aggregati 
esistenti con somma lode nelle Università del 
vecchio Piemonte ; ora invece le Commissioni 
sono composte di 4, 8, 10 professori, tutti uf­
ficiali, meno uno;

4° Infine nel prendere gli esami sopra pro­
grammi dettati dal professore, approvati dalla 
Facoltà, cangiati ogni anno per seguire il pro­
gresso, contenenti per sommi capi, come in un 
indice, il ramo di scienza insegnato; mentre 
ora non esistono programmi né pel maestro, 
né per lo studente, né per la scuola, né per 
l’esame.

Quali sono le conseguenze del sistema at­
tualmente in vigore? La carriera scolastica 
varia a seconda delle diverse Facoltà : dura in 
medicina 6 anni, divisi in tre bienni; 4 anni 
in legge, in due bienni; in scienze, e lettere, 
e matematiche in due 0 tre bienni.

Ma fermiamoci alla Facoltà di medicina nel­
l’Ateneo torinese, che meglio conosco, ed al si­
stema degli esami dati alla fine di ogni 
biennio. Codesto esemj)io servirà per tutte le 
Università, per tutte le Facoltà.

Nel 1°, 3® e 5° anno in cui non si devono 
prendere esami, sebbene pure si debbano se­
guire varie lezioni, un grande numero di stu­
denti stanno piuttosto alle case loro nelle città 
di provincia, nel seno delle loro famiglie, per 
economia, oppure amano mancare alle scuole 
alle quali non sono costretti dall’esame, e sì 
affollano a quelle per le quali dovranno dare 
l’esame; ond’ é ehe alcune scuole sono deserte, 
piene zeppe le altre. Gli studenti ed i profes­
sori sono unanimi nel lamentare questo stato 
deplorevole di cose, che obbliga i primi al- 
l’ inerzia per un anno, ad un cumulo intolle­
rabile di studi nel successivo. Così nel 2°, 4® 
e 6® anno, nei quali si danno gli esami, le 
scuole sono affollate perché vi accorrono tutti 
gli studenti di due anni di corso per imparare 
ed abilitarsi agli esami. È uno squilibrio dan­
noso ai discepoli, ai maestri, ai buoni studi. 
Questo affermano molti professori delle varie 
Università italiane, tanto più quelli che inse­
gnano importanti discipline per le quali non é 
obbligatorio l’esame speciale, e ve n’ hanno 
parecchie, come l’ igiene, la patologia medica 
e chirurgica, ecc.

Ma si dirà : il Regolamento prescrive al prò-
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fessore di riconoscere la alla scuola
coirappeJlo nominale od altro mezzo, ed il 
lìrofitio delle lezioni con interrogazioni e con­
ferenze.

È merissimo: sta scritto così: ma è pratico, 
elFicace, attuabile questo provvedimento?

L’appello nominale umilia i professori e i di­
scepoli; è fatto per ragazzi, non per adii!li; 
poi quanti giovani sfuggono airappello con 
sotterfugi ! Chi va per forza o per paura a 
scuola, non ne profitta o la turba : meglio è 
che stia a casa. Laipiiello sarà possibile nelle 
piccole Università, impossibile nelle numerose.

Le interrogazioni rubano un prezioso tempo, 
dovuto alle buone letture: la materia da inse­
gnarsi sovrabbonda; non v’ hanno che 150 le­
zioni pei maestri che ne fanno cinque per set­
timana; ve n’hanrio meno di 100 per quelli che 
leggono ire volte alla settimana. Meglio una 
lettura che un dialogo : se questo è possibile 
in una scuoia di venti studenti, è impossibile 
in scuole di 150, 200 studenti, come nei corsi 
del 5° e 6° anno e nelle cliniche mediche e 
chirurgiche delie Università di Napoli e Torino. 
Ma quando il maestro negosse ad un giovane 
l’attestato di profitto e di diligenza, tanto il 
Consiglio accademico dovrebbe lasciarlo pas­
sare per prendere Tesarne finale. A nulla mai 
giovò il negarlo. La compassione prende il 
posto della legge.

Dunque codesti due mezzi non possono sosti­
tuirsi alTesame, solo termometro,giusto, severo, 
esatto, imparziale, dato a giovani ben prepa­
rati ed ammaestrati.

Ed eccoci all’esame biennale. Vediamo come 
corra.

Giunta la, fine del biennio, s’affaccia un’ar­
dua, impresa da superare, cioè un grosso gruppo 
di esami da prendersi ad una volta, trovandosi 
coacervati insieme 4, 6, 10 rami di scienza af­
fatto diversi tra loro, contro il grande principio 
delia divisione del lavoro. I giovani non bene 
preparati pei soverchio cumulo di studi fatti 
nel biennio, non guidati da programmi, colla 
mente aggravata da tanti argomenti e l’animo 
conturbato da tanti timori in mezzo a tanti 
professori diversi, alcuni incompetenti, i gio­
vani od imprecano contro il gruppo mostruoso,
0 timidi non osano subirlo e si ritraggono; i 
niigiiori, quando riescono, non esitano a rin­

graziare la loro buona fortuna, più che il sa­
pere; molti soccombono.

Codesti inconvenienti si ripetono ad ogni 
biennio, ma s’aggravano nel 2° e nel 3®, cioè 
al 4“ anno ed al 6° perchè, per la infelice di­
stribuzione delie scienze da studiarsi e |)ei nu­
mero sempre crescente '*di esami da subire, 
Tesarne diventa un ginoco d’azzardo.

Delia infelieemlistribuzLone degli sliulì medici 
nella serie di sei anni di corso non parlo oggi : 
verrà più propizia occasione.

Ed ecco che avvenne nello scorso anno ISTI) 
nella Università di Torino. Sopra 68 studenti 
inscritti per Tesarne che si dà nel 2° biennio, 28 
soli godettero dei sorriso della fortuna. Questo 
disastro non alla volontà od alla inteliigeuza 
degli studenti, bensì ai numero di esemi ammuc­
chiati in un sol colpo devesi attribuire.

Lo stesso rettore iamciiiò codesta forma di 
esami.

Contro cotesto sistema di esami già fin dal 
1876 presentò osservazioni critiche la Famihà 
ffl-edico-chirurgica di Torino quando prese a di­
scutere ]i progetto Bonghi. Essa fu quasi una­
nime nel sostenere la utilità dei programmi e 
degli esami speciali ed. annui. Inoltre gli stu­
denti presentarono al Parlamento iieiTapnìe 1876 
una petizione in questo senso.

Sono dunque più da compiangere che da 
condannare gli studenti se manchino aiiescuolej 
se facciano cattivi esami ; ed i maestri non 
hanno diritto di essere rigorosi. Ma intanto gli 
studi sono in decadenza, la disciplina vien meno, 
Temulazione langue, il livello del sapere s’ab­
bassa, le Università perdono la loro influenza.

E Tesarne-ultimo di laurea come si dà? Po­
vera terra delia poesia ! Non più festa soìerme! 
in un buio camerino dello spedale, 7 professori, 
dopo aver votato, proclamano il dottore. Il più 
bel momento della vita dello studente si na­
sconde nel più puro realismo. Ecco la vm'ità.

Ma almeno sul diploma il laureato troverà no­
tati i punii che segnano la graduazione del- 
i’ultimo esame di laurea, come un attestato del 
suo valore per la futura carriera? No. Nessuno 
più li vuole. Imperocché basta che un esami­
natore si opponga, perchè non sia possibile 
tanto il dare la lode ad un egregio, come il 
respingere un ignorante. Il metodo di votazione 
è difficile a capirsi ed attuarsi conveniente­
mente perfino dai più esperti prolessori.
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]S qiii passo ad. im altro difetto, di cui basta 
far c . 'n i io  di volo per comprenderne la gravità!

Keirantico sistema ogni Commissione di esame 
era  r a p p r e s e n ta ta , come dissi, dal presidente 
p rofes .sore  ordinario e da due membri ch’erano 
in  ToriiiO  o liberi insegnanti od aggregati. In 
questui sistema stava la tutela della libertà di 
in s e g i ia m c n to , la difesa delio studente, T im­
p a rz ia lità  deU’esame.

Ora questo è dato da una numerosa Commis­
sione rii 5, 7, 0 9 Professori, con un solo estra­
neo, (piasi tutti giudici e parte. Lo studente 
deve tulio sperare o temere dai professori.

Quale dei due sistemi era il migliore ?
Ma si risponderà: Vi sono tanti insegnanti 

liberi secondo il nuovo Regolamento.
Non posso oggi addentrarmi in questo argo­

mento, di cui forse si terrà discorso dopo la 
interpellanza armunciata dairoii. Senatore Can- 
nizzaro.

Ma questo posso affermare fin d’ora, che gli at­
tuali liberi insegnanti nominati non per concorso 
di esami pubblici, ma per titoli e per simpatie 
personali di società di mutua ammirazione, g o ­
dono di minore influenza che non gli aggre­
gati, i quali conquistano il loro seggio col loro 
ingegno, con lavori seri, con pubbliche lezioni, 
salutati dall’applauso dei professori e degli stu­
denti, come avvenne in Torino due settimane 
or sono nella Facoltà di Lettere ed in quella 
di medicina e chirurgia.

Ma fa mestieri ch’ io m’ affretti a coiichiu- 
dere, per non infastidire più a lungo il Senato.

Colla legge Casati gli studi e gli esami com- 
pievarisi dietro programmi. Ciascun professore 
pubblicava il suo sul principio deiranno. Ognuno 
conteneva la somma di tutto ciò che si sviluppa 
in un ramo di scienza, in 70, 90, 100 capitoli. 
Tutti i programmi di una Facoltà insieme riuniti 
rappresentavano lo stato attuale della scienza 
giuridica, medica, matematica, eco. Ogni anno 
si rivedevano per aggiungervi le scoperte nuove. 
Erano una guida per lo studio dei trattati e 
per gli esami. Lo studente traeva a sorte per 
l’esame due capitoli, ma dovea saperli tutti, 
poiché dovea essere fireparato a rispondere so­
pra tutta la materia. Preso con successo il 
primo esame, un secondo ne prendea dopo, 
finché tutti li ave.sse superati. Professori e stu- 

erano lieti e soddisfatti.

Oggi mancando i programmi, l’esame si fa 
un poco alla ventura per lo studente.

E questo ha pur diritto dì esigere che la 
prova suprema sia circondata da tutte le gua­
rentigie che ne assicurino l’ imparzialità e la 
giustizia, e sia in rapporto colla sua inteìli- 
g-onza. Finito lo esame, come oggi si dà, nes­
suno è contento ; professori e studenti escla­
mano : Si potea far meglio assai l

So che v’ hanno Atenei stranieri, nei quali 
gli esami si lasciano in balia degli studenti, i 
quali li prendono quando meglia a loro piaccia; 
ma so pure che la nostra gioventù ama assai 
più una guida che loro segni la via da per­
correre, e so che noi non dobbiamo ancora 
fare a fidanza col solo amore dello studio, della 
scienza e del sapere, nè confidare che tutti gli 
studenti sappiano avpprezzare il sentimento del 
dovere e gli obblighi contratti colle loro fami­
glie, le cpiali incontrano enormi sacrifici per 
farli studiare. Nel grande bivio tra il lavoro ed 
il divertimento, l’uomo sceglie piuttosto que­
st’ ultimo.

Tanti difetti per me notati nel nuovo Rego­
lamento colpirono siffattamente i professori ed 
i rettori, che in molte Università ed in parec­
chie Facoltà quello non fu completamente ese­
guito. In alcune si mantennero gli esami spe­
ciali ed annuali; in altre si suddivisero i grandi 
gruppi in gruppetti; in altre si sfuggì in altri 
modi ai rigori della legge.

Quando un Regolamento è inattuabile, non è 
eseguito. Tutti chiudono gli occhi.

Non è forse miglior consiglio francamente 
emendare quanto appare difettoso?

Non è più savio, giusto, ragionevole, scien­
tifico, sicuro partito il fare ritorno al sistema 
di esami speciali ed annui, sanciti colla legge 
Casati ?

Non è forse facile cosa lo annunciare fin 
d’ora, al principio dell’ anno scolastico, con 
R. decreto, che gli esami universitari saranno 
dati nel 1881 come prima del 1876?

Se codeste mie osservazioni sono, come credo, 
esatte, (e ì’ illustre signor Ministro può agevol­
mente saperlo interrogando rettori e professori) 
voglia egli intraprendere questa benefica ri­
forma. Egli sarà salutato dall’applauso di quanti 
amano la grandezza delle nostre Università ed 
avrà la riconoscenza di tutti gli studenti ita­
liani, i quali vogliono studiare a dovere, im­
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parare, intraprendere ima carriera liberale, di­
ventare uomini dotti, illustrare col sapere e 
col carattere la scienza e la patria. (Segni di 
approvazione).

DE ^K^tgiY^^Minhtro delV Istruzione Pubblica. 
Domando la parola.

PEESIDENTE. Ha la parola.
DE SANCTIS, Ministro deir Istruzione Pubblica. 

L’onorevole Senatore Paccliiotti ha fatto delle 
considerazioni molto pratiche sopra il me­
todo che si tiene per gli esami in altri termini: 
egli ha censurato molti articoli dei Regola­
mento che ora è in vigore.

Il Regolamento, come tutti sanno, fu fatto al 
tempo del Ministero Bonghi, riveduto poi dal 
Ministro Coppino. Fu fatto dunque appena da 
li pochi anni. Io dirò che in questi pochi anni 
l’esperienza ha dimostrato parecchi inconve­
nienti, come alcuni di quelli che ha notato 
l’onor. Senatore Caniiizzaro. Nondimeno io credo 
che questo mutare di continuo i Regolamenti 
non sia un̂  opera molto opportuna.

Io stimo che un certo esperimento si debba 
permettere. Sono d’accordo con lui sopra alcuni 
degli inconveninti che riguardano i privati, do­
centi; e il modo come sono formate le Commis­
sioni esaminatrici, e la divisione degli esami 
stessi per biennio, e parecchie altre cose ; quindi 
io prometto di studiare questa materia alla 
quale non ho potuto provvedere prima, perchè 
mi trovo già con diversi provvedimenti intorno 
agli studi superiori innanzi alla Camera, e voi 
ben sapete cbe un prudente Ministro non può 
cumulare i progetti quando non ha speranza 
che siano discussi.

Ad ogni modo, ripeto, io prometto all’onor. 
Cannizzaro di provvedere quando verrà il mo­
mento a tutti gli abusi dei liberi docenti,

e la stessa promessa faccio pure all’on. Sena­
tore Paccliiotti.

Senatore PACCHIOTTI. Domando la parola.
PRESIDENTE. H a  l a  p a r o l a .

Senatore PACCHIOTTI. Ringrazio l’onorevole 
signor Ministro delle cortesi sue parole, le qiuiìi 
saranno accolte con piacere in tutte le Uni­
versità. Sono con lui d’accordo che non con­
venga mutare ad ogni tratto leggi e regola­
menti. Ma quando l’onorevole signor Ministro 
abbia la bontà d’interrogare professori e ret­
tori, sentirà che la grande maggioranza crede 
necessaria la riforma dell’attuaie sistema di 
esami, il quale reca gravi danni ai maestri, 
ai discepoli, agli studi delle scienze diverse, 
ed al principio del libero insegnamento.

Son certo che i giovani saranno contenti di 
subire esami più severi degli attuali, purché 
siano speciali ed annui. Sono convinto che i 
professori officiali sono pronti a dare gli esami 
gratuitamente, senza alcuna propina, purché 
possano sentirsi alteri dei frutti ottenuti dal 
loro insegnamento.

So che parlo al cospetto di un Ministro li­
berale, letterato illustre, coltissimo, il quale, 
già Ministro^ in Torino propugnò la causa 
della libertà d’insegnamento, di cui erano stabi­
lite le prime basi nella legge Casati. Or bene, 
dal 1859 al dì d’oggi si sviluppò forse questa 
libertà oppure venne meno? Se non indietreg­
giammo davvero, certo non abbiamo fatto quei 
progressi che la moderna civiltà richiede. Spe­
riamo nelTavvenire.

Ringrazio altresì il Senato per la sua bene­
vola attenzione.

PRESIDENTE. Pongo ai voti la somma totale 
di lire 7,542,361 69.

(Approvato).

19

20 

2ì

isllliti e Corpi scleatiflc! e letterari. 
Istituti e Corpi scientifici e letterari - Personale (Spese fisse) . 

Istituti e Corpi scientifici e letterari - Materiale . . . ,

Biblioteche nazionali ed universitarie - Personale (Spese fisse) 

Biblioteche nazionali ed universitarie - Materiale 

(Approvato).

117,349 72 

224,221 » 

555,248 64 

414,291 »

1,311,110 36
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Spese per le Pelle arti.

Accademie ed Istituti di Pelle arti -  Personale (Spese fìsse)

Accademie ed Istituti di belle arti - M a t e r i a l e .............................................

Musei, scavi e conservazione d’antichità -  Personale (Spese fisse) 

Musei, scavi e conservazione d’antichità -  Materiale . . . .

Spese diverse per belle a rti ...........................................................................................

Istituti d’ istruzione musicale e drammatica -  Personale (Spese fisse) . 

Istituti d’ istruzione musicale e drammatica -  Materiale

23

24

25

26 

27

30

31

Spese di mantenimento delle Gallerie, dei Musei, delle Pinacoteche, 
degli scavi e conservazione delie antichità, da sostenersi mediante 
la tassa d’ entrata in detti l o c a l i ....................................................................

Riparazione e conservazione dei monumenti ed oggetti d’arte .

Riparazione e conservazione del monumento il duomo di Milano (asse­
gno fìsso) ..................................................................................................................

691,797 91 

469,747 49 

326,532 » 

419,675 »  

54,639 51 

274,458 80

195,912 »

229.800 80 

435,388 82

122.800 »

3,229,752 33

Senatore VIlBLhSSOSi. Domando la parola.
PRISIDEMI. Ha la parola.
Senatore VITELLESCHI. L ’onor. Relatore delia 

Commissione permanente dì Plnanza mi ha pre­
ceduto raccomandando una petizione che ri­
guarda la conservazione degli oggetti d’ arte; 
io desidero ciò nullameno con brevissime pa­
role di appoggiare lagna raeeomandazione, giac­
ché i pochi fatti che dettero occasione alle m ie  
parole dell’altro giorno dimostrano la neces­
sità d’un ordinamento uniforme e congenere per 
fiuesta grave ed importante questione.

Essi infatti si ripetono con un carattere di­
verso ed opposto. Una volta s i  corre rischio di 
vedere abbandonato un monumento di grande 
importanza efi un’ altra volta se ne ristaura 
ii'oppo un altro..

 ̂Ciò vi dimostra che manca una direzione or­
dinata, costante ed uniform e; nè può essere 
attrimenti, essendosi proceduto fin . ora per via 
di espedienti e di atti enmnanti da autorità per-« 
sonale. Infàtti, attualmente ogni provvedimento 
dipende quasi esclusivamente dalla persona alla 
filiale l’affare viene affidato dal Ministero. E*

qui mi giova osservare che siffatta materia 
mule si tratta con concetti burocratici; essa deve 
essere trattata con tutt’ altri concetti.

Quello che occorre a questa delicata parte 
deir Amministrazione si è un ordinamento che 
sviluppi tutte le forze vive, e che dia a ciascuno 
la responsabilità che gli spetta.

A  questo si era provveduto con la legge della 
quale io ebbi l’onore di essere Relatore e alla 
quale il Senato prese cosi vivo interesse.

Io vorrei sapere dal signor Ministro che spe­
ranze abbia sull’avvenire di questa le g g e ; se 
noi la  vedremo in un tempo non lontano v e ­
nire a riva, o se altrimenti e per quale mezzo 
l ’onor. signor Ministro intenda di provvedere, 
giacché credo che sia proprio giunto il mo­
mento dì farlo.

L ’ opinione pubblica da qualche tempo sipreoc- 
eupa particolarmente di una tale questione.. 
Questo stesso indirizzo, che è stato presentato 
(|a una grande Società di artisti, dimostra che 
questo senso diventa ogni giorno più vivo tanto 
airestero che all’ interno.

Ora, sarebbe dispiacevole davvero che ritalia ,

Diseussionì, f. 0 6 .
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la quale ha fatto tanti sacrifizi per mantenere il 
suo credito economico e finanziario in Europa, 
lo perdesse dal lìato intellettuale ed in una ma- 
feria particolarineiite sua e per la quale essa 
ha avuto sempre speciale competenza ed auto­
rità.

DS Ministro deir Istruzione Pubblica.
Domando la paròla.

PRESIDENTE. Ha la parola.
DE SANCTIS, Ministro della Pubblica Istru­

zione. L’argomento intorno al quale richiama 
la mia attenzione l ’ onor. Vitelleschi è vera­
mente molto interessante per tutti quelli i quali 
hanno il culto dei nostri antichi monumenti.

10 non esito a dire che resperienza ha di­
mostrato come la somma stabilita in bilancio 
per la conservazione dei nostri monumenti è 
affatto insufiìciente, e forse il regolamento che 
si invoca per la preferenza a questo od a quel 
monumento è la migliore dimostrazione che 
non ci sono i mezzi di provvedere a tutti.

Egli vorrebbe nn regolamento il quale sta­
bilisse le norme per potere scegliere tr a i  mo­
numenti quelli i quali debbono più richiamare 
ràttènzione, e in verità egli dice cose molto 
ragionevoli, ed io studierò questa materia nel 
senso che ci sia un’ autorità circa al modo 
nome - provvedere a 4utti questi bisogni, au­
torità che nasce appunto o dalla legge o dal 
Regolamento.

11 Ministro deve vedere a che niente si fac­
cia che dipenda d a . arbitrio 0 da scelta per­
sonale.

Quanto poi al progetto di le g g e  del quale 
ì’onorevole Senatore Vitelleschi ha parlato, egli, 
col fatto cenno, ha toccato un lato molto do­
loroso non solo per lui, ma anche per me,- 
poiché non ignora quanta cura, quanto inte­
resse, quanto amore avevo posto io pure in un 
progetto di legge che in gran parte è opera 
dell’ intelletto e del cuore delF onorevole Sena­
tore Vitelleschi. E sa. pure che se questo pro­
getto di legge non ? è ito innanzi, ciò dipende 
da certe cagioni generali che qui non è uopo 
ricordare.

Quando l’ onorevole Senatore Vitelleschi :s ii  
riporti a tutti i fatti politici che hanno avuto * 
luogo l’altro anno, e alla insistenza che ci è 
in quest’ anno di trarre innanzi alcuni gravi 
progetti di legge, si può spiegare il perchè ta­
lora certi altri progetti non possono avere il

loro corso subito. E perchè? Perchè, cosa vo­
lete, in Italia, e forse anche un po’ altrove, le  
cose di pubblica istruzione, le cose di arte non  
hanno l’ importanza che hanno i progetti per  
la riforma elettorale, del macinato e di altre 
simili cose. È evidente che gli interessi m a­
teriali molte volte prendono il disopra. Ed io 
auguro che venga un tempo sereno nel quale, 
lasciando un po’ in disparte tutti gli interessi 
materiali ed economici soddisfatti, il paese e la  
Camera abbianola serenità conveniente per ve­
nire alla discussione di questi alti interessi 
m orali!

Per ora, si duole lui e mi dolgo io.
Senatore VITELLESCHI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Il Senatore Vitelleschi ha la  pa­

rola.
Senatore VITELLESCHI. Io ringrazie l’onorevole  

signor Ministro dell’ Istruzione Pubblica, dei 
sensi di simpatia manifestati per questa causa, 
e non potevo attendermi meno dal suo animo  
schietto e gentile.

Egli però ha detto che non ha grandi spe­
ranze di riuscita per la  legge  sulla conserva­
zione dei monumenti.

Io non posso a meno di sentirne ram m arico, 
perchè con quella legge  si cercava di trarre  
profitto, e di sopperire anche in parte a  quella  
deficienza di bilancio a cui accennava il signòr  
Ministro.

Io veggo  ben lontano il giorno in cui nel ' 
bilancio si potranno avere disponibili le  som m e  
necessarie per fare tutto [quello che occoire  
in un paese, come è il nostro, pieno di questi 
oggetti di tante specie che richiedono cure 
diverse e particolari.

Sembrava un gran trovato quello di lasciare  
la cura e la responsabilità della loro conser­
vazione a tutti coloro ohe hanno la  fortuna di ' 
possedere questi oggetti.

Cosi divisa, la cura e la responsabilità “ si ■ 
riduce a ben poca cosa; tanto più che coloro * 
i quali risiedono nei lu oghi ove questi oggetti i 
0 monumenti esistono, si trovano in condizioni t 
infinitamente m igliori per provvedere alla loro  
conservazione.

Nel congegno portato da qhel> progetto di * 
legge vi era forse la  speranza di un avvenire© 
m igliore ; m a giacché vedo svanire la proba­
bilità che sia approvato quel progetto, io rac-' 
comanderei a i  signor Ministro se potesse, colla ■
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sua attività e buona volontà, fare qualche 
cosa di simile indipendentemente dalle dispo­
sizioni di una legge ; se potesse cioè trovare 
il modo di galvanizzare, dirò cosi, tutti questi 
elementi i quali oggi sono inoperosi appunto 
perchè non sono raccolti, perchè non sono sti­
molati, perchè non se ne è voluto trarre pro­
fitto, ed in tal modo egli potrebbe ottenere che 
sia evitato il pericolo di vedere insufficiente la 
forza governativa esercitata sopra tanti corpi 
inerti, mentre se si desse vita a questi corpi 
(più prossimi, più locali che hanno migliori 
mezzi per operare), questa stessa autorità go­
vernativa, probabilmente riuscirebbe più pro­
ficua, provvida ed efficace.

PRESIDENTE. Il signor Senatore Chiesi ha la 
parola.

Senatore CHIESI. Ho chiesto la parola anch’ io 
per fare una raccomandazione che riguarda il 
capitolo 31 : Conservazione di monumenti e di 
oggetti d'arte.

Anzitutto però ringrazio l’onorevole Senatore 
Lampertico, per avere egli con calde parole 
raccomandata la petizione della Associazione 
artistica internazionale, alla quale alludeva or 
ora l’onorevole Vitelleschi, come pure ringrazio 
Fonorevole signor Ministro d’avere accettata 
una tale raccomandazione.

Io devo fare all’onor. signor Ministro una 
raccomandazione, non pei monumenti in gene­
rale, ma per un monumento speciale, cioè pel 
Ducale Palazzo d’ Urbino.

Mi spiace di dover raccomandare un monu­
mento che ho molte altre volte raccomandato, 
e che è stato raccomandato altresì con elo­
quente discorso in un’altra seduta dall’onor. Se­
natore Finali; ma una ragione tutta speciale 
m’ induce a fare una nuova raccomandazione.

Nel 1883 si deve fare ad Urbino una gran 
festa per solennizzare il giorno della nascita del 
grande Raffiiello. Questa festa è ordinata per 
patriottica iniziativa ed a spese dei Municipio, 
d.ella Provincia e di molti sottoscrittori, sotto 
la direzione della benemerita Accademia di 
dtalfaello.

Ora, in questa occasione certamente saranno 
molti i visitatori della città di Urbino, sia per 
onorare la memoria di quel Genio, @ sia anche 
por ammirare quel grande, monumento; e sa- 
J’obbe per Verità poco conveniente e poco de­
coroso per la Nazione éd anche pel Ministero,

che i visitatori trovassero quel monumento, 
che ha tanta celebrità e fama, in cattive con­
dizioni e bisognevole ancora di quei restauri 
che da molto tempo si reclamano.

Mi pare adunque che questa circostanza spe­
ciale debba sempre più impegnare l’onor. Mi­
nistro della Pubblica Istruzione a fare in modo 
che questi restauri, che sono già stati iniziati, 
siano in questo frattempo condotti al loro com­
pimento.

L’onorevole signor Ministro ha fatto or ora 
una confessione la quale certamente è veris­
sima, che cioè nel nostro bilancio i fondi as­
segnati per la conservazione dei monumenti 
sono troppo scarsi. Ciò, ripeto, è verissimo; ed
10 spero che l’onorevole signor Ministro nei bi­
lancio futuro farà in modo che l’ assegno per 
la conservazione dei monumenti possa essere 
accresciuto.

Ma il Ministero può alcuna volta contribuire 
a rimettere in onore un monumento anche senza 
grandi spese, quando cioè lo destini, come do­
vrebbe essere il caso dei Palazzo di Urbino, 
ad uso diverso da quello a cui serve.

Il Palazzo di Urbino un tempo....
Senatore CARACCIOLO DI BELLA. Domando la 

parola.
Senatore CHIESI.... un tempo era destinato al 

magazzino dei sali, al Tribunale ed alle car­
ceri. Per l’ insistenza del Ministero delia Pub­
blica Istruzione, fortunatamente i magazzini dei 
■sali furono tolti da quel monumentale Palazzo.

E questo fu certamente un gran beneficio che 
si deve al Ministro della Pubblica Istruzione,
11 quale non ha mai cessato dai pregare i suoi 
Coileghi, e segnatamente quello delle Finanze, 
perchè fosse destinato altro locale a quei ma­
gazzini.

Il Palazzo d’ Urbino non è più deturpato 
dal sale; ma ciò non basta, perchè vi riman­
gono ancora le carceri. Tutto il pianterreno, o 
almeno gran parte di esso, ed i sotterranei 
sono tuttora destinati alle carceri.

Io vi domando, o Signori, se questo grande 
monumento sia un luogo adatto per le carceri? 
Io prego adunque il signor Ministro della Pub­
blica Istruzione a volere adoperarsi efficace­
mente coi suoi Colleglli, affinchè siano tolti da 
questo Palazzo tutti i servizi che lo guastano e 
corrompono, e specialmente che sia alle car­
ceri destinato altro locale.



A tt i P arlam entari 680 Senato del Regno

SESSIONE DEL 1880 DISCUSSIONI —  TORNATA DEL 19 DICEMBRE 1880

Io non dubito che l’onorevole signor Ministro 
della Pubblica Istruzione, che oggi stesso ed 
anche in una precedente seduta, rispondendo 
ad una interpellanza del Senatore Yitelleschi, 
ha confermato con belle e calde parole l’amore 
che porta e il culto che professa alle meraviglie 
dell’arte, parole che saranno di gioia e di con­
forto a tutti coloro, a cui sta a cuore la con­
servazione del prezioso patrimonio dei monu­
menti nazionali, non dubito, ripeto, ch’egli 
vorrà accogliere con tutto il favore la fattagli 
raccomandazione, e continuando l’opera ini­
ziata dai Ministri suoi precessori, e intenden­
dosi all’uopo coi suoi onorevoli Colleglli del 
Ministero, farà in modo che i voti dell’inclita 
città di Urbino rimangano finalmente soddis­
fatti, e il restaurato Palazzo Ducale di Urbino 
ridonato ad usi ed uffici degni di un sì nobile 
e ammirato ediflzio, possa fare bella mostra di 
sè il giorno della solenne festa, a cui ebbi 
l ’onore di accennare in sui principio del mio 
lievissimo discorso.

DE SANOTIS, Ministro della Pubblica Istruzione. 
Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha la parola.
DE SANOTIS, Ministro del!Istruzione Pubblica. 

Io mi occuperò della questione del palazzo Du­
cale di Urbino con tutto quell’ interesse che ri­
chiede la grandezza delle memorie collegate a 
quel monumento, ed anche F interesse che vi 
prende il Senato.

Io non so a qual punto si trovino i lavori 
di ristauro. Deploro che dopo i sali siano ve­
nute le carceri a profanare quei monumento. 
Io sentirei gran dolore se in una prossima fe­
sta gli stranieri che verranno a visitare quelle 
memorie non vi trovassero almeno un’orma be­
nefica del Governo. Ad evitare almeno i primi 
sconci io prendo impegno di provvedere.

Senatore CHIESI. Io ringrazio vivamente il 
signor Ministro delle fatte dichiarazioni e pro­
messe.

Fresentazione di progetto di legge.

«AGLIANI, Ministro delle Finanze. Domando 
la parola.

PRESIDENTE. La parola spetta aìFonor. signor 
Ministro delle Finanze.

MAGLIANI, Ministro delle Finanze. Ho l’onore 
di presentare al Senato un progetto di legge,

già approvato dalla Camera dei Deputati, per 
la « Proroga del corso legale dei biglietti di 
Banca ».

Siccome Fultima proroga scade il 31 dicem­
bre, così prego il Senato di decretare l’urgenza 
maggiore possibile per questo progetto di legge.

PRESIDENTE. Do atto all’on. signor Ministro 
della presentazione di questo progetto di legge.

Se nessuno si oppone, secondo l’ istanza del- 
l’on. signor Ministro, questo progetto sarà di­
chiarato di urgenza.

Ripresa della discissione.

PRESIDENTE. Ha la parola Fon. Senatore Ca­
racciolo di Bella.

Senatore CARACCIOLO DI BELLA. Le osservazioni 
significate dall’egregio nostro Collega, il Sena­
tore Chiesi, mi hanno fatto nascere il desiderio 
di rivolgere anch’ io alFonor. signor Ministro 
una raccomandazione relativamente a questo 
argomento che io credo importantissimo, cioè 
della conservazione dei monumenti.

L’onor. Senatore Vitelleschi ha già detto assai 
intorno a questo soggetto, e il signor Ministro 
ha risposto che i fondi assegnati per tale arti­
colo essendo scarsi, egli aveva speranza nello 
esercizio del prossimo anno di recarvi un au­
mento. E certo io, dal canto mio, non dubito 
punto che, se lo stesso onor. De Sanctis per­
durerà nell’esercizio del futuro anno a reggere 
il Ministero della Pubblica Istruzione, questa 
speranza sarà effettuata.

Ma per quanto la somma stabilita per la con­
servazione dei monumenti possa essere accre­
sciuta, non credo che con essa si potrà mai 
sopperire- a tutti i bisogni e a tutti i servigi 
necessari a sì alto scopo. Ed invero, per quanto 
si voglia fare, la conservazione dei monumenti 
in Italia è cosa troppo grande, troppo vasta, e 
tale insomma che le forze delle nostre finanze 
non sono proporzionate per ora a provvedere 
largamente e con lusso a tanta opera di civiltà,

I miei desideri sono molto più modesti; io 
mi contenterei che, se non si può fare il bene, 
almeno non si faccia il male; everrei sciamare 
come un grande poeta dei tempi moderni, Victor 
Hugo : Guerra ai dem olitori!

Nè io mi preoccupo tanto della spesa, che 
sarebbe pur necessaria per conservare i nostri 
monumenti, quanto della spesa, che si fa, e
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jioR si dovrebbe, per demolirli. E pur troppo 
è invalso in Italia Fandazzo di spregiare gli 
antichi monumenti per venire in aiuto a certi 
bisogni moderni, ai quali si potrebbe sopperire 
in modo diverso, pur rispettando i resti della 
nostra antica civiltà.

Ora, io ricorderò all’ onorevole Ministro che 
in Italia vi sono delle Commissioni provinciali, 
stabilite per decreto reale nell’ intento di prov­
vedere alla conservazione dei monumenti. Tali 
Consigli sono presieduti dal Prefetto ; e non fa­
rebbe mestieri di molto denaro perchè impe­
dissero che quest’opera di distruzione continui, 
senza che di quando in quando vi si apporti 
un qualche riparo.

Laonde, io farei preghiera all’onorevole Mi­
nistro di aiutare pur che sia le Provincie, cui 
è assegnata per legge la spesa della conser­
vazione dei monumenti, affinchè possano fare 
opera, in misura limitata e per quanto con­
sentono i loro bilanci, che i monumenti nazio­
nali vengano se non restaurati con grandezza 
artistica, almeno possibilmente mantenuti in 
istato tale da non deperire del tutto; e vor­
rei pregare l’onorevole Ministro dell’ Istruzione 
Pubblica,. perchè tutte le volte che esso vegga 
in pericolo qualche gran rudero della nostra 
antica civiltà, voglia rivolgersi a queste Com­
missioni provinciali conservatrici per udire il 
loro avviso, e faccia adoperamento efficace e 
vigoroso perchè queste demolizioni non si com­
piano, ove resulti dall’avviso delle Commissioni 
la importanza della conservazione.

L’ onorevole Yitelleschi in una delle ultime 
sedute del Senato raccomandò che non si fa­
cesse una certa concessione di ir  amie ay, che 
Terrebbe a devastare niente meno che la Yia

Appia, vale a dire uno degli avanzi più grandi, 
più preziosi che ci sieno rimasti dell’ arte ro­
mana antica.

Io mi associo a questo desiderio dell’onore­
vole Yitelleschi; ed in generale, tanto per que­
sto fatto quanto per tutti gli altri dello stesso 
genere che potessero avvenire, io non saprei 
abbastanza raccomandare al signor Ministro di 
far capo alle Commissioni conservatrici provin­
ciali perchè si resista quanto è possibile ai de­
molitori.

DE SANCTIS, Ministro dell’Istruzione Pubblica. 
Domando la parola.

PRESIDEITE. Ha la parola.
DE SANOTIŜ  Ministro dell’ Istruzione Pubblica. 

Il desiderio espresso dal mio amico Senatore 
Caracciolo di Bella è altrettanto giusto quanto 
nobile. Se dobbiamo provvedere a restaurare 
i monumenti, tanto maggiormente dobbiamo 
usare la nostra vigilanza perchè i nuovi bar­
bari, che sono gl’ ignoranti e i monelli, non 
vengano a porre la loro mano vandalica su di 

 ̂ essi ed a compiere un’ opera di demolizione.
Poiché ho la parola colgo questa occasione 

per dire all’onorevole Relatore della Commis­
sione permanente di Finanze, che in seguito 
ai rilievi fatti durante questa stessa seduta mi 
risulta che nel capitolo 20 : Istituti e Corpi mo­
rali scientifici e letterari, ci è un aumento di 
lire 36,550, di cui quattromila sono destinate 
appunto, a titolo di assegno fìsso, alla Società 
geografica italiana.

PRESIDIITE. Pongo ai voti questa somma to­
tale di lire 3,220,752 33.

Chi intende di approvarla, voglia sorgere.
(Approvato).
Il Senatore, Segretario, CHIESI legge:

34

35

36

Spese per F Istruitele secoiiarla.
Istruzione secondaria classica - Regi ginnasi e licei-Personale (Spese fìsse) 

Istruzione secondaria classica - Regi ginnasi e licei - Materiale 

Convitti nazionali - Personale (Spese fìsse) . . . . .

Convitti nazionali - Materiale . . . . . . . .

2,732,979 65 

1,097,414 » 

143,955 75 

263,882 05

4,238,231 45
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Senatore PAGOHIOTTI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Il Senatore Pacchìotti ha la pa­

rola.
Senatore PACCHÌOTTI. Il Consiglio municipale 

di Torino alcuni giorni sono deliberò di chie­
dere all’onorevole Ministro della Pubblica Istru­
zione un terzo Liceo. Ve ne sono ora due con 
tre Ginnasi. Il numero degli studenti cresce 
ogni anno.

Erano 340 l’anno scorso nei due Licei. In 
quest’anno superano i 400; perciò fu necessario 
dividere in due sezioni la V  classe. Normal­
mente nei Licei non debbono stare più di 40 
a 50 allievi per classe : l’igiene vieta una mag­
giore agglomerazione. Ora, noi troviamo nella 

classe 71 giovani, nella 2"" 62, nella 3̂  65, 
in tutti 198 nel solo Liceo Cavour. Questo stato 
di cose non può a lungo durare senza incon­
venienti.

Non voglio, in ora sì tarda, dare un ampio 
sviluppo a questa questione, la quale del resto 
sarà, se già non fu, presentata all’onorevole 
Ministro dal sindaco di Torino.

Ma brevemente accennerò ad un fatto. Noi 
abbiamo 3 Ginnasi governativi, dei quali due 
soli gravitano sul bilancio dello Stato, il terzo, 
Monviso, gravita sul bilancio del Municipio, 
che versa nelle casse del Governo la relativa 
spesa annuale.

La legge 13 novembre 1859, nell’art. 199, 
stabilisce che di Licei ve ne sarà uno almeno 
per cadauna provincia, ma non ne limita il nu­
mero. Basta un R. decreto per ordinare un 
nuovo Liceo, quando ne sia ben provata la 
necessità.

All’onorevole Ministro sarà facile riconoscere 
questo bisogno, essendosi già per 3 anni con­
secutivi duplicato il 1° corso, come già lo è 
in quest’anno, nel Liceo Gioberti.

In Napoli, nel 1866, esisteva un solo Liceo ; 
più tardi si istituì il 2°, e poi il 3°, quando 
crebbe il numero degli alunni.

Orbene, se il circondario di Napoli, che conta 
556,754 abitanti, ha 3 Licei, anche 3 dovrebbe 
averne il circondario diTorino, che conta 527,478 
abitanti.

Ma v’ha di più. Nelle tabelle pubblicate dal 
Ministero dell’ Istruzione pubblica nel suo VII 
Bollettino officiale si scorge che i due Licei di 
Tonno erano i più frequentati tra i Licei dello 
Stato nell’anno scolastico 1879-80. Così Napoli

in 3 Licei avea 440 studenti, Torino in 2 Li­
cei 340, Milano, in 2 Licei 254, Palermo in 2 
Licei 266, Roma in un Liceo solo 193.

Non dico di più per non ritardare la vota­
zione del bilancio: solo raccomando caldamente 
all’onorevole Ministro questo voto del Consi­
glio comunale di Torino, il quale non dimen­
tica le opere già compiute in suo favore dal- 
Tonorevole De Sanctis.

DE SANCTIS, Ministro della Pubbliea Istruzione. 
Domando la,parola.

PRESIDENTE. Il signor Ministro ha la paròla.
DE SANÎ IS, dell^Istruzione Pubblica.

L’oi^o^/vole Senatore Pacchiotti sa bene che io 
ho g4à preparato un progetto di legge per lo 
sviluppo degli Istituti scientifici nella città di 
Torino. Ciò gli prova non solo la mia inclina­
zione, ma la mia prontezza, quando si tratta 
di opere d’ interesse nazionale.

Quanto ai Licei non ignoro che se il numero 
degli studenti abbonda, e me ne dispiace, giac­
ché vorrei meno afflusso ai Licei e più nella 
istruzione tecnica, se c’è un soverchio numero 
di studenti, si trova, come rimedio, la dupli­
cazione delle classi; e quando questo rimedio 
è insufficiente, allora si ricorrerà a-quello di 
accrescere il numero dei Licei.

Io dunque esaminerò diligentemente la qùe- 
stione, e sia certo il Senatore Pacchiotti che 
provvederò come è necessario.

Senatore FINALI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola il Senatore Finali.
Senatore FINALI. Se la città di Torino, che è 

già dotata di due Licei e di tre Ginnasi, crede 
di non avere a sufficienza di questi Istituti di 
istruzione secondaria, è troppo naturale che 
Roma, che ha una popolazione maggiore di 
quella di Torino, distribuita su tanto più vasto 
spazio, sia del tutto mal provveduta non avendo 
che un solo Liceo ed un sol Ginnasio com­
pleto.

L anno scorso io ebbi rònore di richiamare 
su questo gravissimo difetto l’ attenzione del­
l’onorevole Signor Ministro, che mi fu cortese 
di risposta delia quale mi dichiarai soddisfatto. 
Ma forse per quelle angustie finanziarie, che 
da noi vanno opponendosi alla soddisfazione 
di molti interessi di ordine morale, come or * 
ora si avvertiva rispetto alla conservazione dei ' 
monumenti della storia e dell’ arte, vediamo 
che nel bilancio di quest’anno furono chiesti e
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saranno concessi i fondi, non per Tistituzione 
di un nuovo Liceo, ma solamente di un Gin- 
nasio. In realtà poi, neppure questo Ginnasio 
è stato istituito, bensì due classi ginnasiali, 
inizio d’ un futuro Ginnasio ; e quindi Roma 
rimane con un solo Liceo, e con un solo Gin­
nasio completo.

Io pregherei vivamente l’onorevole signor 
Ministro di voler provvedere, affinchè l’anno 
scolastico 1881-82 non abbia ad aprirsi in si­
mili condizioni.

Le ragioni che raccomandano la istituzione 
di uno 0 due nuovi Ginnasi completi e di un 
secondo Liceo, sono tante e cosi note, che 
crederei proprio di abusare del tempo del Se­
nato se io le esponessi; tanto più che l’ espe­
diente della divisione dei corsi annuali in varie 
sezioni non sarebbe abbastanza per Roma, 
perchè delle città italiane è quella che ha più 
vasta superficie, e quindi l’ accedere ad un 
solo luogo per ricevere l’ istruzione secondaria 
classica incontra delle gravi e talora insupe­
rabili difficoltà topografiche.

Scongiuro pertanto il signor Ministro, pel 
grande amore ch’egli porta all’ incremento dei 
buoni studi, di voler provvedere ai bisogni 
della città di Roma, che égli già riconobbe; 
e mi permetto di conchiudere come aveva co­
minciato, vale a dire che se a Torino con mi­
nore popolazione si sente e si vede di non 
aver a sufficienza di due Licei e tre Ginnasi,

' a Roma con un solo Liceo ed un solo Gin­
nasio completo non si provvede che in minima 
parte alla istruzione secondaria classica. Da 
questo si hanno, fra altri, due gravi inconve­
nienti. L’ uno che i nostri giovani sono attratti 
troppo, facilmente ad altre scuole che si deb­
bono rispettare, pel quel rispetto che noi usiamo 
alla libertà dell’ insegnamento, ma che certo 

. non si vogliono favorire e incoraggiare : nelle 
\ condizioni attuali è proprio un insegnamento 
lorzoso che si impone a molti giovanetti e gio- 
yùhi, obbligati di andare a scuole che non si 
ispirano a’ principi della nostra civiltà, nelle

quali non si dà insieme all’educazione della 
mente, agli studi, anche la educazione del 
cuore, nè s’ inspirano i doveri del cittadino.

L’altro inconveniente gravissimo è questo, 
che molti giovani in questa città sono nella 
impossibilità di percorrere quegli studi ai quali 
la condizione della loro famiglia e Tattitudine 
dell’ ingegno li predisponeva.

DB SANCTIS, Ministro della Pubblico^ Istru­
zione. Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha la parola.
DE SANCTIS, Ministro della Pubblica Istru­

zione. Il passato anno io promisi che sareb- 
besi istituito in Roma un nuovo Ginnasio-Li­
ceo, ed [in quest’anno ci è stato una somma 
apposita per raggiungere questo scopo.

Però il metodo tenuto finora dal Ministero è 
: di non aprire insieme tutte le classi del Gin- 

1 nasio e del Liceo, ma di aprirle successiva­
mente, per evitare quello scompiglio che ver­
rebbe avendo giovani non formati fin dal prin­
cipio dalla stessa scuola, ma che vengono da 
diversi siti.

Cosi, per esempio, il terzo Ginnasio a Napoli 
quest’anno non ha avuto che solo una prima 
classe.

Il Ginnasio di Roma ebbe una prima classe 
Tanno passato, e in quest’ anno ha avuto una 
seconda classe. E naturalmente si andrà cosi 
via via fino al Liceo. Ma convengo anch’ io 
che specialmente dove il bisogno è molto ur­
gente, come a Roma, questo metodo, se è pru­
dente, è troppo lento, e bisognerebbe provve­
dere almeno ad istituire alcune classi fin da 
principio ed andare più rapidamente innanzi. 
Mi si è riferito che se non si è fatto questo è 
dipeso dalla natura dei locali. Io studierò que­
sta questione, e può essere sicuro l’onorevole 
Finali che terrò conto delle sue osservazioni.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo la parola, 
metto ai voti la cifra di lire 4,238\231 45.

Chi Tapprova, voglia sorgere.
(Approvato).
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Fabbricato del Collegio R om ano................................................................

Restauri al tetto del duomo d’Orvieto (Spesa ripartita)

Paghe al personale straordinario del Ministero . .
(Approvato).

Spese per le Usilwsltà ed aldi stablilmeiìtl 
frinsegfianìeììto sopeiiore.

Roma - Scuola d’applicazione degli in g e g n e r i .....................................

Università di Napoli . . . . .

Università di P alerm o.................................................................

Scuola d’applicazione degli ingegneri di Roma . . . . .

Università di P a d o v a ...................................................................................

Università di Siena , . . . .

Università di Bologna - Concorso del Governo nelle spese sostenute 
dairAmministrazione spedaliera per l’adattamento dei locali ove 
hanno sede le cliniche Universitarie . . . .

Università di T o r i n o .............................................. .........
(Approvato).

Spese per gristUnlI e Corpi scleiitiflc! e letlerarl.
Spesa per i cataloghi ed ordinamento della biblioteca Vittorio Ema­

nuele in Roma e compra di scaffali ed altri mobili

Concorso suppletivo nelle spese dell’Accademia dei Lincei di Roma .

Spesa per lavori nella biblioteca Vittorio Emanuele di Roma .

Raccolta di libri, opuscoli e documenti eliti od inediti relativi alla 
storia del risorgimento italiano da collocarsi in una biblioteca di 
Roma . . . . . . . . . . . .

Biblioteca nazionale di F i r e n z e .....................................
(Approvato).

Spese per le belle hfII.
Lavori di riparazione generale al palazzo ducale dì Tenezia — Legge 

27 maggio 1875, n. 2507 (Spesa ripartita) . . . . .

Istituto di belle arti di Roma 
restauro . . .

Acquisto di materiale e lavori di

Scavi e Musei di Roma ................................................................. .........

Personale di custodia e di vigilanza ai lavori per gli scavi nel Tevere

Lavori, attrezzi e spese diverse per il recupero degli oggetti d’anti­
chità provenienti dai lavori del Tevere..............................................

Museo industriale artistico di Napoli unito albistiluto di belle arti - Sussidio 
(Approvato).

20,000 » 

22,311 11 

per memoria

80,150 79

26,000 »

30.000 »

30.000 »

13.000 » 

29,900 »

2,240 »

30.000 »

30.000 »

191,140 »

24,400 » 

Soppresso 

30,000 »

4,0(0 » 

28,818 42
87,218 42

57.000 »

6,000 »

15.000 »

17.000 »

28.000 » 

20,000 »

143,000 »

Discussioni f .
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71

72

73

74

75

76

77

78

79

80

Spesa per IMslriixloae seeoiiclarla. .
Acquisto di materiale scientifico pei gabinetti dei licei e de’ ginnasi. 

Stipendio al personale del regio giniicisio Galilei in Firenze 

(Approvato).

Spese per Flstriizioiie iicirmale, iiiagIsiFale ei! eleiiieiitàre.
Regie scuole normali . . . . . . . . . .

Sussidi al Monte per le pensioni degli insegnanti elementari (Spesa 
ripartita)..............................................

Costruzione, ampliamento e risarcimento degli edifici scolastici desti­
nati ad uso delle scuole elementari (Spesa ripartita) . .

(Approvato).

Spese diferse.
Continuazione dei lavori geodetici ed astronomici per la misura del 

grado europeo . . . .  ........................................................

Studi per preparare la carta archeologica d’ Italia, e per raccogliere 
documenti delia storia dei musei e degli scavi del regno

Associazione all’opera : Le scienze e le arti sotto il pontificato di 
Pio I X  . .................................................................

Acquedotto detto di San Matteo d’Arcetri in Firenze , . ® .

(Approvato).

CATEGORIA QUARTA
Pafi'élte di gir®

Fitto dei beni demaniali destinati ad uso od in servizio di amministra­
zioni g o v e r n a t iv e ...................................................................................
(Axjprovato).

30,000 » 

15,412

45,412 »

5,000 » 

300,000 » 

50,000 »

355,000 »

30,000 »

4,000 »

2,250 » 

4,707 68

40,957 68

863,922 73
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GATEGORIA PRIMA. — spese effettive. 

TITOLO I.

Spesa ©edliaai'ia

Spese g e n e r a l i .................................................................

Amministrazione scolastica provinciale.

Università ed altri stabilimenti d’ insegnamento superiore 

Istituti e CorpL scientifici e letterari . . . .

Belle A r t i ..........................................................................

Istruzione s e c o n d a r ia .......................................................

Insegnamento tecnico industriale e professionale 

Istruzione normale, magistrale ed elementare 

Spese d i v e r s e ................................................................

T o t a l e  d e l l a  s p e s a  o r d i n a r i a

(Approvato).

1,172,495 22 

753,545 » 

7,542,361 69 

1,311,110 36 

3,220,752 33 

4,238,231 45 

3,783,922 55 

4,403,145 » 

11,015 82

26,436,579 42
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TITOLO n .

straordinaria

Spese g e n e r a l i ..............................................• •

Università ed altri stabilimenti d’insegnamento superiore 

Istituti e Corpi scientifici e letterari . . . .

Belle Arti ..........................................................................

Istruzione secon d a ria .......................................................

Istruzione normale, magistrale ed elementare 

Spese d i v e r s e ................................................................

Totale della spesa straordinaria

Totale della categoria prima 

CATEGORIA QUARTA. —■ partite di giro .

Totale generale

(Approvato).

80,150 79

191,140 » 

87,218 42

143.000 » 

45,412 »

355.000 » 

40,957 68

942,878 89

27,379,458 31 

863,922 73

28,243,381 04

PRESIDENTI. L’ora essendo tarda, la votazione 
a scrutinio segreto si rimanderà a domani.

Leggo l’ordine del giorno per la seduta di 
domani :

Al tocco. Riunione negli Ufiìci per l’esame 
dei seguenti progetti di legge :

Impianto di un sifilicomio in Roma ;
Proroga del termine per l’applicazione dei 

misuratori delTalcool ;
Modificazioni alla legge sulle ferrovie com­

plementari del Regno;
Proroga del corso legale.

Alle ore due pom. Seduta pubblica.
Votazione segreta degli Stati di prima previ­

sione della spesa del Ministero della Pubblica 
Istruzione, e dei Ministero degli Affari Esteri.

Discussione dei seguenti progetti di legge :
Stato di prima previsione della spesa del 

Ministero della Guerra per l’anno 1881; • 
Stato di prima previsione della spesa del 

Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti, e 
dell’ entrata e spesa dell’ Amministrazione del 
Fondo per il Culto per l’anno 1881.

La seduta è levata (ore 6).


